
 
 
 

A-RCH - concorsi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISOLE AL LARGO DI 
SPERLONGA 

 
 
Progetto, idea e impatto 
ambientale.  Dedotti i requisiti 
base dallõanalisi effettuata sul 
contesto esistente ed adottate le 
direttive di P.R.G., igienico -
sanitarie e normative correnti, il 
progetto da noi elaborato ha 
voluto esprimere e rimarcare la 
presenza del mare, quale legame 
con lõecosistema. Le ISOLE AL 
LARGO DI SPERLONGA emergono 
dal territorio ma sono pensate 
come abitazioni costruite sul 
mare. Il loro collegamento 
mediante òil pontileó disegnato 
come unõonda che le attraversa ¯ 
la simbologia marina che abbiamo 
voluto rappresent are. Lõimpatto 
ambientale dõinsieme del 
complesso residenziale è 
comunque basso, in quanto lo 
schema distributivo degli 
appartamenti è stato pensato 
come piccole aggregazioni di 
massimo quattro alloggi su due 
piani. Non sono stati progettati 
piani interrat i per boxes e 
cantine, che trovano invece 
collocazione nella zona 
retrostante le abitazioni, con 
ingresso a Nord. Sistemi costruttivi 
e materiali La scelta dei sistemi 
costruttivi e dei materiali e la 
determinazione dellõorientamento 
di un edificio, lõ illuminazione 
naturale e lõaerazione, influiscono 
sullõottimizzazione dellõ uso delle 
fonti di energia e sulla qualità 
della vita allõinterno di una casa.  
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Lõorientamento delle isole ¯ stato 
scelto in modo tale c he 
lõesposizione di tutte le zone 
giorno sia a Sud, dove le ampie 
vetrate permettono 
lõirraggiamento costante del 
calore solare, fungendo da 
collettore; le camere abbiano 
illuminazione ed aerazione 
naturale da Est e Ovest per il 
piano terra e a Nord per il  piano 
primo. Il sistema costruttivo 
pensato per le Isole è di tipo 
òleggeroó, in conformit¨ alla 
tematica progettuale degli edifici 
sperimentali e alle linee guida 
dellõarchitettura ecostenibile. In 
particolare, si ipotizza per gli 
edifici residenziali un  sistema 
costruttivo òa seccoó, con 
componenti modulari prefabbricati 
e struttura portante in acciao 
zincato. Fonti energetiche ed 
impiantistica. Le Isole 
sperimentali utilizzeranno 
lõenergia solare fotovoltaica quale 
fonte energetica rinnovabile 
necessaria a produrre elettricità e 
calore nelle abitazioni. Il sistema 
fotovoltaico è in grado di 
trasformare immediatamente 
energia solare in elettrica. Ciò 
significa garantire non solo 
illuminazione ed utilizzo di 
elettrodomestici, ma anche 
riscaldamento in quan to tale 
energia può essere utilizzata per 
alimentare pompe di calore in 
grado di fornire riscaldamento 
invernale e raffreddamento estivo 
delle case, nonché produzione di 
acqua calda sanitaria.  
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NATURA E CULTURA     
 

 
 
Introduzione.  Il progetto di un 
nuovo edificio di interesse comune 
nel centro storico di Como nasce 
in presenza di alcune difficoltà 
oggettive: il lotto urbano su cui  
deve sorgere ha una forma irrego-
lare ed un solo Iato affacciato 
sulla pubblica via che significa, 
per l'edificio in progetto, un solo 
"schermo" di attrazione. Conoide -
rando lo stato di fatto dell'edificio 
esistente, è probabile che gli abi -
tanti della zo na si siano abituati 
alla presenza di un "corpo estra -
neo" che emerge in qualche modo 
dal contesto ma che suscita al 
tempo stesso una reazione quasi 
repulsiva a causa del suo degrado 
fisico e funzionale. Appare più che 
giustificata la scelta dello stile di  
rottura che connota il nuovo pro -
getto, il quale vuole essere forte -
mente caratterizzato sia dal punto 
di vista architettonico che da 
quello funzionale. Anche la pre -
senza di tanti elementi curvi nel 
progetto architettonico nasce dal -
la particolarità del sito (all'interno 
della maglia quadrata di origine 
romana, la via Bonanomi rappre -
senta un raro episodio di strada 
curvilinea) ma si amplifica al ser -
vizio di quel protagonismo formale 
e funzionale che si intende attri -
buire al nuovo "organismo". L'orga-
nizzazione dello spazio generata 
dalla presenza del "nuovo" finisce 
per conferire maggiore dignità e 
senso di attualità anche ai pezzi di 
architettura antica. Si tratta di un 
atteggiamento di rielaborazione - 
non di negazione - che considera 
lo stato di fatt o come base su cui 
lavorare, senza operare alcuna 
cancellazione di quanto è stato 
prodotto finora. Ora si propone di 
inserire un nuovo edificio, in 
sostituzione di quello esistente, 
che tuttavia possa accogliere 
anche un giardino: ciò è possibile 
nella cor te interna e in maggior 
misura sul tetto. Per concludere, 
il progetto deve il suo nome 
"Natura e cultura" proprio alla 
presenza del verde nonché alla 
spiccata vocazione sociale e 
culturale.  

 
 
 
 
Destinazioni d'uso. Il piano terra 
ospita una sala espositiva con 
soppalco, l'atrio con la  scala e 
l'ascensore, un blocco servizi 
igienici ed un ufficio da destinare 
a sede societaria, sala riunioni o 
spazio giovani. Tra l'atrio e 
l'ufficio si inserisce la galleria che 
collega anche la via Bonanomi al 
cortile interno. AI primo piano si 
trovano:  una sala multimediale, 
un'aula per corsi collettivi, un'aula 
a gradoni per prove di musica. La 
sala multimediale, attrezzata con 
computers, può servire per corsi di 
informatica o per semplici consu -
ltazioni della rete internet. L'aula 
in piano è destinata  a corsi  con un 
numero limitato di partecipanti. 
L'aula a gradoni funziona preva-
lentemente come sala di musica 
ma all'occorrenza può diventare 
sala per conferenze, proiezione 
audio-visivi etc. Sul tetto, raggiun -
gibile con la scala esterna, viene 
proposta una sistemazione a giar-
dino con arbusti e tappezzanti. Il 
giardino pensile può diventare un 
luogo di lettura all'aperto attrez -
zato con sistemi di seduta e 
pergolati. Conclusioni. Il progetto 
è piuttosto ambizioso: reinventare 
un piccolo spazio urbano, per 
creare un nuovo centro di interes -
se e di aggregazione sociale. I 
limiti imposti dal contesto storico -
ambientai e dalla normativa tec -
nica di attuazione non lasciano 
ampi margini di intervento e 
costringono a privilegiare nelle 
scelte progettuali gli a spetti 
qualitativi di tipo sia formale che 
funzionale. Ecco perché l'imma -
gine deve essere attraente per il 
flusso dei passanti che scorre nelle 
vicinanze, ma il complesso deve 
offrire ai visitatori l'opportunità di 
svolgere attività culturali ben 
determin ate. L'intento, non da 
ultimo, è quello di permettere una 
fruibilità totale degli spazi anche 
esterni, rispondendo alla necessità 
di rivivere spazi urbani dimenticati 
e scarsamente valorizzati. Natura 
e cultura sono del resto elementi 
indispensabili per ri qualificare 
l'ambiente in cui vivere e 
rigenerare gli animi.  
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GOING INTO YOUR BECKõS 
é GOING INTO THE LIFE. 

 
 
Il progetto.  Il nostr o locale nasce 
dalla filosofia Beckõs, uno spazio 
chiaro, dinamico e giovane nel 
quale trovarsi e ritrovarsi per 
consumare birra amichevolmente, 
dove socializzare, inventare ed 
esibirsié il tutto costantemente 
immersi nello spazio Beckõs. Cos³ 
come la birr a Beckõs va 
rigorosamente servita in bottiglia, 
per entrare nel mondo Beckõs 
occorre letteralmente immergersi 
allõinterno di uno spazio dalle 
sembianze della tipica bottiglia in 
vetro verde a collo lungo, e vale a 
dire entrare dallõingresso a forma 
di tapp o, percorrere la silver 
gallery  per trovarsi in un open ð 
space nel quale trova sistemazione 
il bar-frame e i key  stools dove 
gustare la Beckõs fresca, oppure 
camminare sul cristal floor,  un 
piano trasparente sotto al quale 
scorre la birra e che riflettent e le 
luci e i colori del locale, quelli 
tipici del marchio Beckõs. Lo 
spazio. Lo spazio è completa-
mente flessibile, concepito per 
essere vissuto sia il giorno 
attraverso mostre e installazioni, 
sia la sera attraverso eventi serate 
organizzate e per  rappresentare 
un luogo dõincontro per giovani 
dinamici e non solo, chiunque 
abbia voglia di trovarsi in un 
locale unico sempre 
allõavanguardia. I concetti di 
luminosità e trasparenza sono 
esaltati attraverso le luci, 
l'elemento fluido ipogea e un gioco 
di pannel li riflettenti separatori ed 
espositori i quali compongono la 
green Beckõs bottle; inoltre sono 
previsti una exposition gallery e 
uno show stage posto 
sullõipotetico fondo della 
bottiglia, che ne diviene il fulcro 
visivo. Lõarchitettura. Come 
lõarchitet-tura parlante, il locale 
stesso è un esaltatore del prodotto 
Beckõs; i colori tipici della 
bottiglia e dellõetichetta sono 
infatti declinati e riproposti 
attraverso tutti i complementi 
dõarredo. Un locale nel quale si 
vive la sensazione di galleggiare 
nel mondo Beckõs: innovativo, 
frizzante, un locale dal gusto 
fresco e giovane, in continuo 
movimento dove vivere  il tempoé 
ora non resta che scegliereé live 
or exist !  
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LIVING -BOX  

Unità abitative prefabbricate  òPOP HOUSEó 

 
Il progetto nasce dallõaccezione pi½ semplice della parola òboxó, ovvero quella di una scatola. Si tratta, infatti, dello sviluppo di una scatola per òrisme A4ó presa a modello e 
dimensionata a misura dõuomo. 
La òPop Houseó nasce come idea di casa-giocatto lo per i bambini: una scatola da ritagliare e rivestire con collage a proprio piacimento; da smontare e montare facilmente; da allestire 
con arredi ed oggetti. Da questo concetto ludico si sviluppa in seguito lõidea di una soluzione abitativa reale. 
Le dimensioni sono contenute: in pianta 2,20mtx3,05mt, in altezza 2,45mt per due livelli. Queste sono le misure della scatola per risme che consentono di realizzare unõunit¨ abitativa 
prefabbricata, impilabile e facilmente trasportabile, che può essere montata ov unque ed in diversi contesti ambientali. Nella forma più semplice può diventare la dependance di una casa 
unifamiliare, la micro -abitazione di un single o di una giovane coppia (due Pop House unite), oppure uno spazio -studio da collocare in giardino.  
Nella forma pi½ intensiva, pu¸ essere lõunit¨ abitativa base di villaggi turistici, di villaggi studio per ragazzi, di insediamenti temporanei di comunità.  
La òPop Houseó ¯ costituita da due volumi-scatola prefabbricati da assemblarsi in opera, sovrapposti e posizionati su una piattaforma di sei travetti  in cemento armato (3,05mtx0,55mt) 
con sezione a òUó. Questi elementi alti 60 cm da terra, vengono assemblati a secco lõuno allõaltro e, oltre ad assumere una funzione prettamente strutturale, creano un vespaio, al fine di 
garantire un ottimo isolamento termico ed igienico. A questi blocchi ne vengono affiancati altri quattro con struttura in leg no (2,20mtx0,55mtx0,60mt) ch e sono la base per la veranda 
vetrata in pannelli modulari.  
Ogni unità abitativa sviluppa una superficie di 13,42 mq al piano rialzato e di 6,71 mq al piano primo -soppalco, per un totale 20,13 mq.  Il piano rialzato, cui si accede attraverso tre 
gradini, ha  un angolo cottura e un bagno, essenziale; nella veranda, invece si trovano il living -pranzo, con vista a 360° sul giardino. La scala interna, dalla veranda conduce alla zona 
notte su soppalco ed a un balcone.  La aperture (finestre e porte -finestre) ed in p articolare la veranda completamente vetrata, mettono a contatto gli interni con lõambiente circostante e 
garantiscono luce naturale e ventilazione per tutte i locali.  
I temi progettuali percorsi sono, in sintesi: trasparenza, leggerezza strutturale, consis tenza visiva. Alla scelta prevalente dellõutilizzo del vetro e del legno al naturale, in linea con lõidea 
di ecosostenibilità  e di bioarchitettura , fanno da contrappunto, allõinterno i colori vivaci degli arredi, e allõesterno i soggetti riprodotti nei pannelli di rivestimento della Pop House. i due 
volumi-box sovrapposti sono infatti costituiti da pannelli sandwich tapezzati allõesterno da pannelli modulari òa soggettoó: ogni abitante ha lõopportunit¨ di scegliere colori ed i temi 
desiderati.  
La òPop Houseó ̄ quindi anche un gioco, in cui ogni individuo pu¸ interagire e personalizzare il proprio alloggio allõinterno ed allõesterno, che diventa non solo luogo di abitazione, ma 
assume una forte valenza espressiva e comunicativa. 
Per la realizzazione di òvillaggi a temaó (vacanze, studio, di accoglienza temporanea, ecc.) sar¨ possibile armonizzare i soggetti ed uniformarli visivamente (mare, monti, stagioni, 
botanica, fauna, ecc.).  Per ogni Pop House ¯ inoltre prevista la pertinenza di unõarea a giardino da 36 mq da personalizzare, utile anche per il collocamento degli impianti di 
riscaldamento e di raffrescamento interrati. Sempre in termini di risparmio energetico, la copertura della veranda è rivestit a da pannelli solari, quali collettori per la produzione di 
energia. Da ultimo, il concetto di aggregazione di ogni singola unità può dar forma ad abitazioni per giovani coppie o famiglie numero se, laboratori di ricerca per scuole, quartieri 
insediativi completi di viabilità e servizi, sempre con lo stesso modulo -base. Sarà sufficiente disporre di 72 mq di terreno per gli insediamenti meno intensivi, o di 60 mq per realizzare 
uno spazio abitativo vivibile e confortevole.  
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